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Nel corso della storia della Chiesa sono sorti movimenti che, pur nascendo da un sincero
desiderio di difendere la fede, finirono per scivolare verso interpretazioni squilibrate del
Vangelo. Uno dei casi più importanti — e anche più drammatici — fu il giansenismo, una
corrente spirituale e teologica che segnò profondamente la vita cristiana in Europa tra il XVII
e il XVIII secolo.

Molti storici lo considerano una delle controversie più intense dell’età moderna, non
solo per le sue implicazioni teologiche, ma anche per l’impatto che ebbe sulla vita quotidiana
dei fedeli. Il giansenismo trasformò il modo in cui migliaia di cristiani vivevano il loro rapporto
con Dio: dove prima esisteva fiducia nella misericordia divina, cominciò a diffondersi la paura;
dove prima si incoraggiava la comunione frequente, iniziò a diffondersi una spiritualità
segnata dal sospetto e dalla scrupolosità.

Per comprendere questa crisi spirituale — e anche per trarne insegnamento oggi —
dobbiamo esaminare le sue origini, i suoi insegnamenti e le sue conseguenze.

Le origini del giansenismo: l’influenza di
Cornelius Jansen
Il giansenismo prende il nome da Cornelius Jansen, vescovo di Ypres, un teologo del XVII
secolo profondamente influenzato dall’opera di Augustine of Hippo.

Dopo la sua morte nel 1638 fu pubblicata la sua opera più importante, intitolata Augustinus,
nella quale cercava di offrire un’interpretazione rigorosa della dottrina agostiniana sulla
grazia.

Jansen era convinto che la teologia cattolica del suo tempo fosse diventata troppo indulgente
verso la debolezza umana. Secondo lui, la Chiesa aveva attenuato troppo il dramma del
peccato originale e la necessità assoluta della grazia divina.

La sua intenzione iniziale non era quella di fondare un’eresia, ma di recuperare ciò che
riteneva essere l’autentico insegnamento di sant’Agostino sulla grazia e sulla
salvezza.

Tuttavia, la sua interpretazione portò a conclusioni estremamente radicali.
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Che cosa insegnava il giansenismo
Le idee gianseniste si concentravano soprattutto sul rapporto tra grazia, libertà umana e
salvezza.

Queste erano alcune delle sue tesi fondamentali.

1. La grazia irresistibile
Per i giansenisti, quando Dio concede la sua grazia salvifica, l’uomo non può resistervi.

Se Dio vuole salvare qualcuno, quella persona sarà inevitabilmente salvata.

Ma il problema appare dall’altra parte della questione.

Se una persona non riceve quella grazia efficace, è praticamente destinata a cadere nel
peccato.

Questo riduce enormemente il ruolo della libertà umana nella cooperazione con la grazia.

2. La predestinazione di pochi
Il giansenismo sosteneva che solo alcuni sono predestinati alla salvezza, mentre la
maggior parte degli uomini non riceverebbe la grazia sufficiente per essere salvata.

Questo generava una visione profondamente inquietante della vita cristiana.

Molti fedeli cominciarono a chiedersi:

Sono tra gli eletti o tra i dannati?

Questo clima spirituale contrastava fortemente con l’insegnamento tradizionale della Chiesa,
che afferma che Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati.
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Come ricorda la Sacra Scrittura:

“Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla
conoscenza della verità.”
— 1 Timoteo 2,4

3. Una visione estremamente pessimistica della persona
umana
I giansenisti sottolineavano in modo radicale la corruzione causata dal peccato originale.

Per loro la natura umana era così danneggiata che l’uomo era quasi incapace di fare
il bene senza una grazia speciale di Dio.

Sebbene anche la Chiesa insegni la gravità del peccato originale, ha sempre sostenuto che la
natura umana non è stata distrutta, ma ferita.

Questa distinzione è fondamentale.

Il giansenismo tendeva a considerare l’essere umano quasi irrimediabilmente inclinato al
male, mentre la teologia cattolica insiste sul fatto che l’uomo conserva la sua libertà e la sua
capacità di rispondere alla grazia.

L’impatto spirituale: una religione dominata
dalla paura
Forse l’aspetto più grave del giansenismo non fu soltanto la sua teologia, ma la spiritualità
che generò.
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In molte regioni d’Europa, soprattutto in Francia, si sviluppò un modo di vivere il
cristianesimo segnato da una paura costante.

Alcune delle sue conseguenze furono:

1. Paura ossessiva del peccato

I fedeli sviluppavano spesso una forte scrupolosità spirituale.
Si esaminavano continuamente, temendo di aver commesso un peccato mortale.

2. Comunione estremamente rara

Molti giansenisti ritenevano che solo i cristiani quasi perfetti fossero degni di ricevere
l’Eucaristia.

Questo portò migliaia di credenti a comunicarsi solo una o due volte all’anno.

3. Un’immagine severa di Dio

La misericordia divina veniva oscurata da un’immagine di Dio come giudice implacabile.

Eppure il Vangelo presenta un’altra immagine.

Cristo dice:

“Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò
ristoro.”
— Matteo 11,28

Il messaggio centrale del cristianesimo non è la paura, ma la fiducia nella misericordia di
Dio.
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La risposta della Chiesa
La Chiesa reagì con fermezza a queste idee.

Diverse proposizioni gianseniste furono condannate da papa Innocent X nella bolla Cum
Occasione.

Successivamente altri papi riaffermarono questa condanna, tra cui Alexander VII e
Clement XI, in particolare attraverso la bolla Unigenitus, che respinse definitivamente
molte idee gianseniste.

La Chiesa difese con chiarezza tre principi fondamentali:

La grazia di Dio è necessaria per la salvezza.1.
L’uomo è libero di cooperare con questa grazia.2.
Dio offre la salvezza a tutti gli uomini.3.

Questo equilibrio tra grazia e libertà è uno dei pilastri della teologia cattolica.

Il contrasto con l’autentica spiritualità cattolica
Di fronte al rigorismo giansenista, la tradizione cattolica sviluppò una spiritualità
profondamente equilibrata.

I santi insegnarono qualcosa di molto diverso.

Per esempio, Francis de Sales insisteva sul fatto che la vita cristiana dovesse essere vissuta
con fiducia e serenità, non con una paura paralizzante.

Più tardi Pius X promosse attivamente la comunione frequente, proprio per contrastare la
mentalità giansenista che aveva segnato molti fedeli.

L’Eucaristia non è una ricompensa per i perfetti.

È una medicina per i peccatori.
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Esiste oggi un “nuovo giansenismo”?
Sebbene il movimento storico sia scomparso, molti pastori avvertono che la mentalità
giansenista può riapparire in qualsiasi epoca.

Talvolta si manifesta in forme sottili:

cristiani che vivono la fede con un’ansia costante
paura eccessiva di ricevere indegnamente i sacramenti
la sensazione che Dio sia sempre arrabbiato
difficoltà a fidarsi della misericordia divina

Ma il Vangelo insiste su una verità essenziale:

Dio non cerca di condannare, ma di salvare.

Come dice san Paolo:

“Dove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia.”
— Romani 5,20

Lezioni spirituali per il nostro tempo
La storia del giansenismo ci lascia importanti insegnamenti per la vita cristiana di oggi.

1. La fede non può essere vissuta dalla paura

Il timore di Dio è riverenza, non panico.

Il cristianesimo non è una religione di angoscia.
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È una religione di speranza.

2. La misericordia è il cuore del Vangelo

Cristo trascorse gran parte del suo ministero perdonando i peccatori.

Se Dio fosse così inaccessibile come alcuni giansenisti immaginavano, il Vangelo perderebbe
il suo significato.

3. L’Eucaristia è nutrimento per il cammino

Non dovremmo allontanarci dal sacramento a causa di una paura eccessiva.

La Chiesa ha sempre insegnato che la comunione frequente rafforza l’anima e ci aiuta a
crescere nella santità.

4. L’equilibrio è essenziale nella vita spirituale

La tradizione cattolica ha sempre cercato di mantenere unite due verità:

la gravità del peccato
l’immensità della misericordia divina

Separare queste due realtà porta a distorsioni.

Un invito finale: vivere la fede con fiducia
La storia del giansenismo ci ricorda qualcosa di fondamentale: anche all’interno della Chiesa
possono sorgere interpretazioni squilibrate che oscurano il volto amorevole di Dio.
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Ma il messaggio del Vangelo rimane immutato.

Cristo non è venuto per seminare il terrore spirituale.

È venuto per aprire le porte della grazia.

Come scrive l’apostolo Giovanni:

“Nell’amore non c’è timore; l’amore perfetto scaccia il timore.”
— 1 Giovanni 4,18

Per questo motivo, il cammino cristiano autentico non è una corsa disperata per evitare la
condanna.

È un pellegrinaggio fiducioso verso il cuore misericordioso di Dio.

E quando comprendiamo questo, la fede smette di essere un peso pesante e diventa ciò che
è sempre stata chiamata a essere:

una vita sostenuta dalla grazia, dalla speranza e dall’amore.


